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Non possiamo assumerci la responsabilità 
di buttare via secoli di Storia! 

A 
pro il cancello della ·ua ca a in via Vit
torio Veneto per inconrrare Renato Ma
clriz e penso che sto per parlare con la 
memoria storica ciel Centro e ciel 

borgo. Ma, poi , mentre sa lgo le sca le, mi rendo 
conto che "memoria'· e ·· toria" sono due concett i 
sconosciuti per un'epoca come la nostra dove 
l 'unico tempo ammesso pare e sere il presente. 
Troppo incerto ed aleatorio il futu ro privo cli 
quelle certezze che hanno consentito a genera
zioni cli uomini e donne cli chiudere gli occhi la 
sern on fidu cia nel domani; cono ciuto un pas
sa to che l"era digitale consiclern olo remoto e 
mai pro imo. 

Eppure incontrarlo significa rendersi conto 
che il p:issa to può e deve e sere inteso non 
certo in maniera sta tica ma dinamica : !'ieri al 
,-;ervizio dell'oggi, senz;t cadere nel ri schio delle 
facili miti zzaz ioni ma con la certezza che la Sto
ria è comunque una maestra cli , ira . Diceva il 
p rotagonista cli una fortunata serie televisiva ri
volgendosi al nipote: .. Quello che tu ·e i io ero; 
quello che io sono tu sa rai"': in fondo è sraro pro
prio questo lo spirito con cui 10 anni or sono ini
ziò la grande avventura ciel Centro. 

Gettiamo uno sguardo alla genesi del Centro? 
All"origine cld Centro c·è la volont:ì espressa 

dagli agricoltori cli Sa n l{occo cli non pcnnellere 
che :melasse perduro un p·tssato per cui si erano 
spesi tantissimo. I.ascia r · i ca mpi per anelare in 
Consiglio cornun:tk- o per reggere il Consiglio 

Non pocHn cjapà su la responsabilitat 
di butà via secui di Storia/ 
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dell'Associ:1zione coltivatori diretti costa, a. infatti. 

tantissimo perchè bisognava togliere tempo pre

zioso ali :lltivit:ì quot icliana che era la fonte ciel 
sostenta1m:nto. Il conraclino, come cld resto tutti 

allor:1. non avc:va ozi su cui poltrire in una gior
nata che inizia, a alle quattro o anche alle tn: se 

c'era magari e.la tagliar1: l'erba ... 
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ParliarnCJ cli un·i ·1i1uzione ·llc: trova gi~1 nella 
sua clc:nominazionc: ( ··Cen1ro pc:r la consc.:n a
ziom: e la valorizzazion delle tradizioni popolari 
cli borgo San l{occo .. J le.: finalitù per cui è sono e 
che quindi non può prc:s inclc.:re, nc:ll'opc.:rarc:, 
della propria s1oria e clc:llc: proprie radici . Guar
dare al passalo significò, ad esempio, nel 1974 
(grazi<.: ad un·intuizione ciel nonno Rocco) offrire 
per la prima voha a lulli i prc:sen1i al termine 
cl<.:lla cdebrazinne pasquale.: ciel Nes11rrexit le 
/11/e. un cl Ice pa1rimonio un 1ernpo di IUllc.: lc: fa 
miglic: agricole e.le:! bCJrgo ma il ·ui sapore sem
pre: mc:no pc.:rsone conosce,·ano. In quella Pa
squa ne: preparammo 1800 ed andarono ·saurite 
in mc:zz·o ra! Fummo i primi. selllprc.: quell"anno. 
ad inventare la gara degli sca111pa11utad{mi. co
pi,tta poi eia 1an1e altre realt;ì c:c.l organizzazioni 
in Provincia, in Regiunc.: ed anche nc:I vicino Ve
nc:10: evcmo culturalc: cli non poco conto ove si 
pensi al collegamento funzionale clic: e· ·ra - ed 
in qualc:hc misura dovrebbe: continuare: ad esser i 
- fra la laici1~1 dc:I Cc.:n lro L' la f rma li1urgica 
della Ch iesa. Poi t: wnu1a l'is1ituzionc.: e.le:! ••f>rc:
mio .'an Roc o". un fiore: all"occhic:llo dc:ll'allivitù 
dd entro cui hanno fallo riferimen10 analoghe 
iniziative sonc: ~uccc:ssivamL·n1e nd territurio. 

Erano quesli alcuni e.lei pibs1ri su cu i : i 
esercitav:1 la pressione maggiore per risolle,·are 
una cultura che nd borgo sta, a avviando ·i alla 
fine. J\:t.:i primi anni 70 a ·an Roc ·o c:rano :111ive 

ancora 76 :iziencle piccolo col1iva1rici di cui 39 
clcdik esclusivamente étll a produzione onicola : 
quando ·i anda,·a ••in piazza·· per vendere i pro
cioni. pe ·so -i clm·eva fare la !"ila on la burela 
alla fin ciel orso. E se arri vavi dopo le selle e 
mezza ri ·ch ia,·i cl i n n trova re parcheggio per il 
tuo carrett o . 

Sconiamo assieme le immagini di alcuni dei 
protagonisti di quella prima epoca della Storia del 
Centro? 

Pc:r raccontare Evaristo Lutman vorrei 1x 11tire 
eia un epi ·od io eh ' mi emlxa panicolarmente ::.i
gnificati, o . n :inno mi hiese cli introdurre una 
delle assemblee o rdinarie ciel entro in fr iulano: 
non man étrono le.: po i miche an he 1x:r hé in 
·ala erano pre ·enti ci he quella l ingua non la 
cono. e vano proprio) ma questo ges1 può far 
capire lo pirito ·he animava il suo opera r evi
clenà.111clo l' importanza da lui attribuita alla ne
cessità cli conservare la storia e la cultur~1 ciel 
borg . Era sicuramen1 un uomo d 'azione. ta l
volta forse burbero ma dotato cli una capacilù 
non comune di inciclc.:rc.: ·ugl i interi cutori o
pra11u110 pc:r 1uan10 riguardava la rut la cl Ila di
gnità c.lc:i coh iva!Ori . La sua opera non si limitava 
all"ambito locale ma, grazie ad una scr ic.: cli rap
porti intc.:rpersonali che aveva saputo crc:arc:. an-
hc: in quello naziona l ·. E così non fu solo uno 

dei fondatori clell"Associazione col1iva1ori ma an-
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che del consiglio cl ell' l::. p:1 a, !" Istituto in ·erito 
poi dal ministro 13onomi nella legge cli riforma 
agra ri:1 e he rappresentava un rif rimento fon
cla1m .:ntale sot to i l profilo fi ·cale per rune le 
aziende o ltivatrici agganciare dalla Federazione; 
a ciò a. o rnmò anche la presidenza cl i quella 
Cassa mutua ·he ·onsenlì una ·, a lta per la quo
ridianiI :·1 dei colti vatori diretti . 

Era immerso veramenl -• :1 tu tto tondo in 
que~te sue funzioni : diven iva inevit ab ile per lui 
inf en o ra rsi quando argomento cl i d iscussione 
erano le p rohlcrna t i che della vita conraclina! 
Quando ·· p:1rt iva·· con i suoi interventi , nulla e 

nessuno riusciva a fermarl o : c ra i111 possih ile ccr
c:Ire un contracld it o rio perché- si :il z:1va in piedi 
e se n ·e -·ss:1rio non csil :1va :i hallere i pugni sul 
tavo lo . Qu ·sti suoi tuoni and:1, ano ava nti :111cl 1c 
per mezze o n:· inintcrro11 :11n ·ntc! 

; igi Nard in ,Iveva un caraucre mo lto meno 
irruent o ri spetto E,·aristo: cr:I più I1:Ic: I10 c riser
valo ·on un scn lim ··nto ·d un orgogl io pan ico-

lari soprattutto per quanto riguardava il mante
nimento e la promozione cl i quella Corale par
rocchiale che lui --go, ernò · per molti anni prima 
cl i la ciarc il r -·stimone a Carlo Urdan. Ricordarlo 
.s igni fi a, però, anche ripensare a come. in 
quanto ad attenzione operativa. fo . e r e. atto 
contrario cl i un altro dei per. onaggi ciel borgo di 
quei tempi: Pierin Piciu lin. Pierin. uno dei primi 
premiati col Premio an Rocco. ra a o luta
mente preciso sulla tempistica e nella modalità d i 
c.:ffettuazione dei , ari la, ori tanto che probabil
ment · nemmeno uno dei suoi carri cli fieno andò 
marcio! Lo zio Gigi era qua i r e.-atto oppo to: 
non e.sitm·a a rim·iar J i I,1,·ori nella ·ua campagna 
se c·era neces ità di aiutare il pro.s imo. 

Aveva una pa . ione che lo rencle,·a unico 
nel borgo e probabilmente in ci ttà: il , ·in cotto. 
Quello dc.:I \'i n cotto è un tra ttamento pa11icoh re 
ciel mosto che richiede un:1 serie cominua di 
azioni cl i raffreclcbmenro cottura terminanti 
con un 'operazione ulteriore cli fermentazione 
per dare al ,·ino un ·apore come cl i ro ·ol io. 
Quante volte d inanzi c-1 a sua le persone si met
te, ano in l'ila p r assaggiare questa specialità. ri
goros:Imeme prodotta a quanr i1[1 limitara ( ·o
prattuuo perché la ·ua vign:i non era poi molto 
e ·tesa !). 

Quando, dopo l:t guerra . ci fu la chiu ·ura 
dei confin i. Gigi si prese cura per parecch io 
tempo cl i alcune fa miglie rima te in Yugo ·la,·ia. 

l" l 'n •.<itll'11lt· l:'t ltla l 'ulc<i (.i,:,tir cm1seg11" i l l ' n •mio Smt !.'t•<"t't• 

"tlo 11 R11,l/.~•·n , l>ipia::a. / 9<J2 
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Andan1 al campo e cominci~l\·a a zappare: 
quando arri\'a,·a al confine bncia,·a oltre il reti
colato sacchi con pasta. zucchero. caffè che ve
ni,·:mo prontamente raccolti eia chi in quel modo 
riusci\'a letteralmente a sfamare b propria fami
glia. 

s,·olse con digni1ù. sen ·o cld clm·cre e re
. pon:ahili1:·1 i suoi mandati di presidente del Cen
tro. pronto per primo a dare una mano quando 
c·era ncccssit:·1 di rimboccarsi le maniche. Allora 
la sagra di agosto dura,·a 31- giorni e non esi
steva akun impianto cli sona. Eravamo una bar
teria di forsl: 12 persone che allestivamo rarea in 
una seuimana: . i conficca,·ano i pali nel terreno 
e si posava no sopra le assi per rea lizzare 1a, o li 
e panche: poi si inizia, a 1u110 il lavorio attorno 
al hrear fa110 giungere eia Chion . . magari alrul
tirno momento vi Lo che il fornitore pesso si di
menliG:l\'a c.lelrordinl: o il camion non ~i mc11e,·a 
in moto .. . Gigi ad un ceno punto della giornata 
las ian1 il fi eno nel camp<i ccl arri vava menendo 
a c.lisposiziom: il suo 1ra11orc. 

l11~f./i .\ rmli111 socio f ollllr//1,n• e Jn'i111,, /' 1vsicle11le del r.,,111m 
'lh1rli:io 11 i1 discule i 11 Sfl!{nt c, ,11 il .,e;,11t•/(lrù, N,•1111/u .\ladri:. 197r, 

Festa del W11J;rrtz w111e11tu l 9HO. 1 ca111pt111ctri del /Jc,1~0 .Ilario 

Drr,.~!.!btJ; e Pietro . fanti si prepam110 a 1ar danzar<!" le ca111pm1c 

Piccoli episodi ma che po ono aiutare chi 
non ha avuto la fortuna cl i conoscerlo a com
prendere lo spessore di una persona nel cui 
animo l:ra connaturato il sentimento ciel dovere. 

Se ripenso a Evaristo Lutman e Gigi Nardin 
li rivedo ancora quando ci presentammo davanti 
al notaio arclelli per sottoscrivere l'atto os1: iru-
1ivo del Centro: arri va rono in bi iclena, la -c iancio 
per le scale e nello studio una fragranza cli stalla 
inconfondibile . Il nota io mi guardò e, con una 
punta di ironia ma forse anche cli commozione, 
mi disse: .. Ricordo he11e c111esli p rq/u111i cbe ho uis
s11I0 in Toscana q11ando ero piccolo/ ·' 

Come si evolse l'attività del Centro? 
I primi momenti di operativitù ciel Centro 

sono legali un po· anche a taluni incertezze: c·l:ra 
bisogno ve ramenH.: di inv<.:ntare tulio visto che 
non esisteva nulla di strutturato. Dovevi immagi
nare quelle che potevano essere le particolari vie.: 
e strade d:1 seguirl: per rea li zzare un progc.:tto 
piu11os10 elle un altro, tktenninando delle prio
ri1 :1 eia individuare.: cli volta in volta . Il 1u1to , perù 
sempre con una corale partecipazione.: c.: l ' im
mancabile doppio su l tavolo , portalo una volta 
dal Narclin un·a ltra dal Sossou o magari d:d Lui 
man per il brindisi che concl udeva c,gni riunionv. 

Le cosl: , inevitahilm<: nle carnb i:1rono co l 
passare ckgli anni. 

doc.l is 
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Venne po i il tempo di quella persona intel
ligentissima e stimatissima che fu il professor Fe
derico Lebani. Ho avuto modo cli definirlo "il pre
sidente del 11uouo corso": él\ eva una capaci tà dav
vero rara cli cogliere I -• cose pur conoscendo 
poco e nulla della vita contadina (anche se. abi
tando in ia Garzarolli , sentiva ogni gio rno gli 
odori della terra!). Lu i fece compiere icuramentc 
un . alto cli qualità, anche otto il profilo dell'im
magine, al Centro; era davvero suggestivo ascol
tare i suo i dialoghi ad alta voce col dottor Scarano 
quando l'allora sindaco veniva nel borgo per 
qualche ricorrenza specia le. Sapeva esprimere le 
parole giuste al rnomenro giu to, rcanclo sem
pre quella connotazione particolare che l'avveni
mento ed il tempo richiedevano. Que to è un pe
riodo della , ira del Centro che andrà studiato con 
ura eia chi vorrù scri verne la storia perché Lebani 

sepp dargli proprio un bello co ·son ! 
l momenti ucce · ivi sono stari più complicati 

perché, purtroppo, col pa .-,are del tempo, si ridu
ceva la capacit:ì cli cogliere i significati per cui il 
Centro era sorto. Toccò alla presidente cli turno 
canrare la mes a e poI1are la croce: va dato arto alla 
signora Eclcla Cossar cl i avere tenuto il timone con 
grint:1 e tenacia nonostante una risposta da parte 
cli molti consiglieri non all'altezza delle aspettative. 

Cosa ha saputo conservare e valorizzare il 
Centro? 

Ha o nscrva to , i urnment -, alcuni tra lli 
della tradizione locale. Accennavo prima alla 

Il ~ r111,1,u ''f.is l .11s~~1111I i , " , i111·w11c 1n1 h i//i:: in 11, · 

r:c~~t<1 del R11i_~ mzimI1'1 I11c, 1983 

gara dai ·ca111pclllolad6rs o alla festa cli Pasqua o 
al "Premio ·an Rocco": a,Tenimenti ormai con
·oliclati nel panorama annuale delle attività. Cer
tamente, a mio a,Yi o. ·i pote,·a fare molto cli più 
pecie nell'ambito della cultura friulam . A ·an 

Rocco non è mai staro organizzato un com·egno 
sul friulano eppure fino all'inizio degli anni es
santa nel borgo (come ciel resto in qualsiasi oste
ria) si sentiva parlare solo friulano: il recupero 
della lingua fr iulana dm rebbe essere anche oggi 
uno degli obieuivi primari da raggiunger . 

n altro degli obierti,·i potrebbe esser la 
creazione dello .. scrig no della 111e111oria ·: un mu-
eo etnografico a valenza transfrontaliera eia 

porre a beneficio soprattuno delle rrnm·e gene
razioni grazie ad un·azione dicbrrica con le 
scuole. Ne parlai qualche anno fa anche col sin
daco cli emperer il quale dimostrò sino:: ro entu
siasmo per questa idea: d 'altra parre, storica
mente, i rapponi fra i sanroccari ed i sampierani 
sono ·empre davYero intensi. Le locarion per 
questa strullur:t porrebbe t.•ssere indi, icluata nel
lì'exc1samalla della Guar lia cli Finanza su quello 
che era il , :dico di confine in via \ irtorio \ eneto. 
Qui porrebbero rr ware sistemazione anche tul!i 
i materiali cht: talurn.: famiglie del horg) hanno 
lascia ro in ert:dita in questi :umi al Cc•ntro: c.la,·
vero tanti aurezzi ( fra ·ui carretti , aratri. s tn1m1: nti 
del lavoro quotidiano dei contadini ma an ·he dei 
norcini .... ) di cui. purrroppo. una partL' - lt·po
sitata nei magazzini - non è gi:ì più recuperabile. 

trt:clis 
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Borgo San Rocco ha ancora un'anima? 
J>u11r< pro no: rare . ono le cccczioni che 

però non ric. C()no ad esercitare quclla rrc.:s ione 
chc pur sc.:1Yireb})(; per re.: uIx:rarc almeno in 
pane quel li che.: erano i rihtstri del borgo .. \li cli 
cono: ··La c11/t11ra co11tudi1w è .fì11itu; 11011 c 'è 
q11asi JJi1ì 1,ess,1110 cbe la l'ori 11ei cu 111pi/ ". I~ ,·ero 
ma corn,ervare la memoria cli quc ta cultura è im
ponante 1x:rché e. sa rappr ·senta la .' toria dei n -
stri gc.:nitori. dei nostri nonni . >!on I ossiamo as
sumerci la rc:spunsahilit:1 di buuare via sc.:coli e.li 
Storia! 

Ed il Centro ha ancora un'anima? 
Credo che abbia smarrito la sua id ··ntit:1. 

Questo per hc:. al cli 1{1 di ogni altra consic.lcra
zione. manca la capacit~1 cli ducumcntarsi , cli leg
gere. cli ·hiec.lere a chi c·c.:ra. Comprcnclc.:n: quello 
che S·1n Rocco era anche.: . olo -o anni fa n n è; 

impossibile: ba ·ta volerlo fa re! Parliamo cli un·isti
tuziom: uni a nel uo gc.:nere in 1u11a la ci11~1: ri 
scoprirc.: lo spirito pc.:r cu i sc,rse. interprc.:tandolo 
magari alla lucc.: del lc.:mpo allualc.:. rapprese ntc
rebbe un·operaziom: di spc.:ssore rilc.:,·ant1.· e por
tcrebl e ad un ambiamentn e.li srn1:I c.: e.li ritmo di 
cui non potrebbe lx :m:fi ·iarnc l"int c.: ra ci11:1. 

u~1lche tempo f:i ho raccolto le.: firme e.li _6 
c:osiddelli agricoltori o figli e.li colt i,·atori direlli del 
borgo per una petizionc.: che ancia, a a consiclc.:-

rare la po ·sii ili1;·1 e.li collocare nella piazza della 
chie ·a - nell'ambito del prog 110 d i ri ·truttura
zi ne che la riguarda - una rarua lell 'orrolano. 
La rispo ta del sindac fu po ·itiva ma non po ·
·iamo pensare eh · l"ammini rrazionc.: · rnunale si 
faccia carico dei rel ativi oneri : la r ·a lizzazione 
dO\ rebb · ··ere as icurara eia una sottoscrizion ~ 
fra quanti credono imp rtanre un'op -·ra che ·o t
to linei il en ·o del retroterra cultura! cl I bo rgo 
e cl Ila ua gente. 

Il Centro è riuscito e riesce ancora ad inci
dere nella storia del borgo? 

, i. fino a quando c·e ra un vissu to cl Ila a-
tc.:goria nel ens ·hc I o iclclett<: grandi o pi -
e I ~ famiglie ru rali parte ip;l\·ano attivamcnr 
ali · elebrazioni he si sv lo van anche in 
·tretta collabonzionc on la pa rro ·chia . r; alr r
narsi di nuovi in ·erim ~nri di gente proveniente 
eia tulle k: pa rt i cl I Pae:-.e ha mutat b ·ituazion · 
ed oggi sarebl e cliffici lc ri poncler - :1ffermativa
mt nte a quc ta domanda. P rò il entro In an 
cora ggi i fi ni e b funzione I r ·u i 0 orto: ~tl 
mc.:no fino a quando non si clc.:cickrù n ce mio 
c.1mhiarn t lo statuto ! 

Come fare in modo che il Centro non sia 
solo nostalgia? 

Svi luppando la ricc.:rca isto li · ·'è; an o r,1 
tanto eia indagarc.: sulla storia c.: le tradizioni del 
borg . .\l:t anche svi luppando una s ·ric cli att i, ·it.ì 
cli promozione ·ulturalc partendo. m:1gari. eia 
un ongn.:sso clc.:lla 1-ilo logi a f r iu l:111:1 eia rc.:nere 
a San Hucco pc.:r arrirnrc.: alla c.lc.: tc.: nn inazionc cli 
contalli da alluar · con ·ntitù simi li p T sviluppar · 
di concerto iniziat ive ·omuni . E qu ·sto era giù 
stato pensato. 40 anni or sono . quando nello Sta 
tuto si ci tò la partc ·ipazionc ad ·venti ·cl a1ti ,·i1 ,·1 
in allo o in progcuo da pari ' cl i istit uzioni ·on 
ana loga finalità . 

L"importantc.:, lo ripeto ancora una volta. ', 
avert: ch iari i fini c.:ssc nziali c.: su qu ·sto lavora re 
portando idee.: e non chiuclc.:nc.lo .... i a ricc io . Col 
··no·· non ·i va avanti ·om la storia e.I ·lb ·i1tù in
segna . 

cutuardi-; 
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